
■ di Felicia Masocco / Roma

BRUNO UGOLINI

Cgil, concerto a più voci
Rinaldini: troppi giochi di potere

È stato il giorno del dibattito e
del dissenso alla conferenza
d’organizzazione della Cgil. A
fare dialettica ci ha pensato
Gianni Rinaldini, leader della
Fiom, e dopo di lui è toccato a
Giorgio Cremaschi di Rete 28
aprile. Ma si è registrata anche
una forte contrapposizione tra
i segretari dei lavoratori pubbli-
ci e della scuola, Carlo Podda
edEnricoPanini, chehannore-
plicato duramente al segretario
deichimiciAlbertoMorselli cri-
ticoconladecisionedell’abban-
dono del tavolo sugli statali.
Si sapeva che il segretario dei
metalmeccanici non fosse in li-
nea con Guglielmo Epifani, a
cominciare dal modello con-
trattuale. Inatteso è stato inve-
cel’attaccoamanovreopresun-
te tali che sarebbero in corso
per coprire i posti vacanti della
segreteria confederale. Rinaldi-
ni scegliedi nongirarci intorno
e dice così: «Anch’io sono un
pezzo di archeologia industria-
le. Ho iniziato a 20 anni ma di-
co sempre quello che penso e
senonsonod’accordodicoche
non sono d’accordo. Evitiamo
che la discussione politica vada
in un modo e poi ci si scanni
per chi deve entrare in segrete-
ria senza che ci sia un confron-
to sudove va la Cgil». Meglio la
trasparenza dei falsi unanimi-
smi.«BadaGuglielmo-afferma
- sento troppe cose in giro che
guardanoal riassettodeigruppi
dirigentiperchéècambiatalasi-
tuazione e lo scenario politico.
Io preferisco dissentire politica-
mente e aprire una fase di tra-
sparenza perché è l’unico mo-
do per rafforzare la Cgil».
Rinaldini ha poi ribadito le sue
preoccupazioni sulla strategia
della Cgil affermando in pre-
messa che «se è vero che il sin-
dacato sta abbastanza bene
non è così per le condizioni di
chirappresentache invecepeg-
giorano». A suo avviso il con-
gresso del 2006 non ha sciolto i
nodi strategici, «piegato come
era sulle possibilità offerte dal
governo Prodi». Sui contratti, il
segretario della Fiom resta con-
vinto che la piattaforma unita-
ria indebolisca il contratto na-
zionale«per noiè inveceneces-
sario che accresca il valore reale
delle retribuzioni». Critica la
presidente di Confindustria e
annuncia che proprio ieri Fe-

dermeccanica ha respinto le
piattaforme integrative presen-
tate daimetalmeccanici perché
«fuori dalla regole contrattua-
li». Come dire, è la Confindu-
stria di sempre.
Duro con viale dell’Astrono-
miaeconEpifanipernonesser-
lo stato abbastanza è stato an-
cheCremaschiper ilquale«la li-
nea della Cgil è perdente». «Se
si ridimensiona il contratto na-
zionale avremo un nuovo dan-
no per la Cgil e, per non averlo
questo danno, dovremo avvia-
re il conflitto, la lottaeconfron-
tarci con una Confindustria
che appare dialogante, ma dia-
logantenonè».Lasuaèunapo-
sizionedi minoranza. Gli inter-
venuti, praticamente tutti i se-
gretaridi categorie emolti delle
regioniedelleCameredelLavo-
ro, concordano con l’imposta-
zione di Epifani. A cominciare
con il valore o la necessità del-
l’unità con Cisl e Uil. Il segreta-
riodellaFilcem(chimici),Alber-
to Morselli, la definisce un «be-
neprezioso». «Allanotiziadella
rottura al tavolo degli statali,
fortunatamente ricomposta,
confesso di avere provato rab-
bia e sconcerto», ha detto «per-
ché si rischia di fornire alibi per
una frattura definitiva». Scatta
la polemica con le categorie
«pubbliche», tanto più che in
un’intervista,Morselli avevaaf-
fermato che mentre i chimici
se vogliono un euro in più in
bustapagadevonodare incam-
bio flessibilità e produttività,
nel pubblico non è così. La re-
plica di Carlo Podda, segretario
di Fp: «Tranquillizzo tutti sul-
l’unità, sono15annichesiamo
uniti e anche questa volta non
cisarannorotture.Avevamora-
gione a farlo e non prendiamo
lezioni da nessuno». Poi la sti-
lettata con un riferimento alla
Pirelli «fabbrica deichimici», in
cui l’Uglhapreso lamaggioran-
zadelleRsu:bisognaevitare,di-
ce, «che un fatto strano diventi
lanormalità».AncheEnricoPa-
nini non è stato tenero con il
collega della Filcem il quale si
chiedeva come mai nonostan-
te diminuiscano gli studenti il
numero degli insegnati debba
rimanere lo stesso: occhio alla
disinformazione, «mancano
70mila insegnanti», ha rispo-
sto Panini. Oggi le conclusioni
di Epifani.

◆ La Cgil ha reso ieri omaggio a Bruno
Trentin, scomparso 9 mesi fa, ed ha
consegnato la medaglia d’oro coniata
per i 100 anni dell’organizzazione
sindacale alla moglie Marcelle
Padovani. «Siamo molto debitori a
Trentin per la sua storia e per quello che
ha fatto per la nostra organizzazione. È
stato il sindacalista che ha portato il
maggior contributo di innovazione non
solo nella Cgil, ma in tutto il movimento
sindacale, in questo è stato
insuperabile» ha detto di lui Guglielmo
Epifani ricordando anche «il coraggio
anticipatore e le tante scelte
controcorrente» di Trentin. Epifani non
ha mancato si sottolineare anche i
momenti più difficili della dirigenza di
Trentin, quelli nei quali «i cambianti si
sono affermati attraverso battaglie e
anche conflitti pesanti», come in
occasione dell’accordo del 23 luglio
1993. E, riferendosi alle contestazioni
che Trentin subì, Epifani ha detto:
«sarebbe forse il caso, prima o poi, di
chiedere scusa per quello che non
abbiamo capito del suo coraggio di
anticipatore». Tra le tante iniziative in
memoria di Trentin in ottobre a Roma si
terrà un convegno sul sindacato dei
diritti con la partecipazione di Delors.

ECONOMIA & LAVORO

C’èuno spettro - chiamiamolo così
- che si agita tra le quinte della
Conferenzanazionaled’organizza-
zione della Cgil. È quello dei previ-
stiavvicendamenti emodifichenei
gruppi dirigenti. Un orizzonte non
slegato, del resto, dalla discussione
sulla linea politica, sulla necessità
di far fronte a una fase nuova, do-
po il «terremoto», per dirla con le
parole di Guglielmo Epifani, delle
ultime elezioni, di fronte ad un go-
verno di centrodestra più scaltro
delpassatomanonperquestocon-
quistato agli interessi del mondo
del lavoro. E se poi davvero le con-
clusionidellaConferenzadaranno
il via alle scelte organizzative, ido-
nee a far cambiar pelle al sindaca-
to,dirottandodalcentroallaperife-
ria risorse e capitale umano, sarà
necessario un forte coordinamento
innovatore.L’impresanonsarà fa-
cile.
Perché ora come ora il gruppo diri-

gente centrale è, come dire, ridi-
mensionato rispetto all’ultimo
Congresso,svoltonel2006aRimi-
ni. Due membri della segreteria
confederale,PaoloNerozzi eAchil-
le Passoni, sono entrati in Parla-
mento. L’attuale responsabile pro-
prio dei problemi organizzativi,
Carla Cantone, ha annunciato
proprio l’altro ieri di lasciare quel
ruolo, rispettando le regole interne
della Cgil ispirate a criteri di avvi-
cendamento.Ègiàstatoannuncia-
to il suopassaggioaunnuovo inca-

rico: segretaria generale dello Spi, il
sindacatodei pensionati (prenden-
doilpostodiBettyLeonecheavreb-
be dovuto diventare parlamentare
per l’Arcobaleno). Inoltre un’altra
segretaria confederale Marigia
Maulucci dovrebbe assumere la re-
sponsabilità del nuovo Istituto, in-
titolatoaBrunoTrentin, cheaccor-
perà l’Ires e l’Isf, ovverosia ricerca e
formazione.
Chi coprirà i posti vacanti? I nomi
che circolano, soprattutto sui gior-
nali, sono i più diversi. Citiamo
AgostinoMegaleorapresidentedel-
l’Ires, Carlo Podda (segretario del-
la funzionePubblica),EnricoPani-
ni (segretario della Federazione dei
lavoratoridellaconoscenza),Vale-
riaFedeli (segretariadei tessili),Fa-
brizio Solari (trasporti), Susanna
Camusso(Lombardia).Quest’ulti-
ma,sempreadettadiqualche indi-
screzione, rientra anche nella rosa
di chi dovrebbe succedere allo stes-
so Epifani nel caso l’attuale segre-
tario generale scegliesse, come ipo-

tizza qualche giornale, di presen-
tarsi alle prossime elezioni euro-
pee.L’impressioneèchesi tratti so-
lo di congetture. Fatto sta che il di-
battito in questa Conferenza è sta-
to spesso contrassegnato da riferi-
mentiaquestoprossimo«maremo-
to».Ponendo, comeadesempioha
fatto Carlo Podda, il problema di
unapartecipazionenonristrettaal-
le decisioni su chi va e chi viene.
Mentre Fabrizio Solari ha parlato
della necessità che tutti i dirigenti
sappiano porsi in discussione.
Un’esigenza avanzata anche da
un’altra segretaria confederale Ni-

coletta Rocchi in un recente conve-
gno dedicato all’analisi del «terre-
moto» elettorale e delle sue conse-
guenze sul sindacato.
È un dibattito spesso sotterraneo
sul rinnovamentodellaCgil intrec-
ciato a un discorso politico che ve-
de almeno tre posizioni: quella di
opposizione (Rinaldini, Fiom),
quella dell’avanti tutta sul piano
dell’unitàedel confrontocongover-
no e imprenditori (vedi l’intervento
di Alberto Morselli della Filcem),
quelladichi intendeperseguireuni-
tà e confronti senza rinunciare alle
proprieproposte.C’è, infine, chi in-
tende il rinnovamento anche a no-
me di determinate istanze: i tren-
tenni sempre in camerad’attesa, le
donne spesso ancora sacrificate,
gli immigrati. Sono stati fatti enor-
mipassiavantimac’èancoramol-
to da fare. Lo ricordava ieri, in un
bell’intervento, Abdou Faye della
Filcams di Udine: «La integrazio-
nenonvasolo invocatavapratica-
ta anche dalla Cgil».

I segretari generali di Cgil, Cisl e
Uil hanno scritto al ministro del-
laFunzionepubblica,RenatoBru-
netta, confermando l’impegno
delle confederazioni a discutere
dituttigliaspetti relativialla rifor-
madellapubblicaamministrazio-
ne.
La lettera è la manifestazione di
una volontà unitaria delle tre
confederazioni, Cgil, Cisl e Uil
chiedono però cambiamenti nel
metodo inaugurato dal Gover-
no. E che, quindi, non si possa
prescindere dalla presenza al ta-
volo negoziale dei rappresentan-
ti delle categorie.
«Egregio signor ministro - scrivo-
no Guglielmo Epifani, Raffaele
Bonanni e Luigi Angeletti - il pia-
no industriale attinente le linee
programmatiche sulla riforma
della pubblica amministrazione

èoggettodi interesseper leconfe-
derazioni».
I sindacati sottolineano «che gli
elementi portanti di una riforma
delle debbano essere l’efficienza
dei servizipubblici; l’efficaciadel-
lerispostealleesigenzedeicittadi-
niedelle imprese; il ruolo insosti-
tuibile dei lavoratori pubblici; le
modalità con cui valutare e valo-
rizzare il lavoro». E affermano
che questi sono alcuni degli
aspetti fondamentali per ridise-
gnare una funzione dei servizi

pubblici orientata ad accompa-
gnare un processo di crescita
competitivadel sistemaprodutti-
vo.
Secondo Epifani, Bonanni e An-
geletti le lineeconsegnatedalmi-
nistro ai sindacati nell’incontro
del 28 maggio devono trovare la
più ampia declinazione allo sco-
po di chiarire tutte le modalità e
gli strumenti attuativi. Che, per
quanto riguarda il sindacato,
non possono prescindere dallo
strumento contrattuale, per ren-
dere operativo il progetto.
Epifani,BonannieAngelettihan-
no anche aggiunto di ritenere il
confronto negoziale - da attivare
da subito con le confederazioni e
le categoriedelpubblico impiego
- lo strumento necessario per rea-
lizzare gli obiettivi contenuti nel
piano.
Unasceltaunitaria suggellatadal-
la stessa Funzione pubblica Cgil.

«Tranquillizzotutti sull’unità, so-
no 15 anni che siamo uniti e an-
che questa volta non ci saranno
rotture. Ma sull’unità non pren-
diamolezionidanessuno»,haos-
servato il segretario generale del-
l’organizzazione, Carlo Podda.
Che,apropositodell’abbandono
del tavolo da parte della Cgil, ha
osservato: «Non era chiara nè la
sededelnegoziatonèilsuoconte-
nuto, nè se fosse possibile nego-
ziare qualcosa o se fosse solo una
trattativa telematica in cui il sin-

dacato dopo avere ricevuto alcu-
neslide,comeseavessepartecipa-
to ad un corso informatico e non
a un negoziato, dovesse solo in-
viare per e-mail al ministro delle
osservazioni che lui avrebbe poi,
in autonomia, provveduto a sce-
glieretraquelledacogliereequel-
le da marginalizzare».
Ieri intanto Brunetta ha scritto a
tutti i colleghi di governo per in-
vitarli a condividere l’iniziativa,
da luimessa inatto inquestigior-
ni, di pubblicare sul sito internet
del proprio ministero i dati sulle
retribuzionideidirigentie lestati-
stiche sulle presenze del persona-
le negli uffici. La pubblica ammi-
nistrazione resa «casa di vetro» -
scrive brunetta - costituisce una
sfida anche pernoi, che abbiamo
scelto di essere «datori di lavoro»
politico e amministrativo, attra-
verso il nostro impegno nel go-
verno.

Il leader Fiom: evitiamo
di scannarci su chi
deve entrare in
segreteria senza
sapere la strategia

Si amplia la mobilitazione a difesa dei 450 lavoratori del-
la Buiotni di San Sepolcro, che la Nestlé intende mettere in
vendita. Ieri iparlamentariPd,DonellaMattesinieWalterVe-
rini, hanno ribadito la loro «piena solidarietà» nei confronti
delle maestranze. I due deputati, che già qualche giorno fa si
erano incontrati con i rappresentanti della Rsu, davanti ai
cancellidella fabbrica,hannoribadito la loro«pienadisponi-
bilitàe il loro impegnoadogni iniziativachepossacontribui-
re a far uscire i lavoratori, e quel territorio, dalla situazione di
grave incertezza e preoccupazione, che si sta vivendo, dopo
la decisione di Nestlè di vendere lo stabilimento».
Preoccupazione per la situazione della Buitoni è stata espres-
sa dai vescovi di Arezzo e di Città di Castello (Perugia), che in
unannotacongiuntahannoespresso la«preoccupazionedel-
la comunità cristiana per le conseguenze sociali ed economi-
che che un drastico ridimensionamento della produttività
dello stabilimento potrebbe arrecare al territorio e alle centi-
naiadi famiglie,per lopiùcompostedagiovanicoppie, lacui
vita è in gran parte sostenuta dal lavoro in Buitoni».
Invitano inoltre «Nestlè Italia, il mondo dell’ imprenditoria
locale e le realtà economiche presenti sul territorio a favorire
una soluzione industriale che abbia piena consapevolezza
del valore storico, sociale e culturale, oltre che economico,
delpastificio,garantendoresponsabilmentenonsoltantoun
serio impegno finanziario per la sua sopravvivenza, ma an-
che un deciso percorso progettuale che ne assicuri la conti-
nuità e lo sviluppo».

Pubblico impiego, i sindacati pronti al confronto sulla riforma
Lettera di Epifani, Bonanni e Angeletti a Brunetta: al tavolo del negoziato devono partecipare tutte le categorie interessate

Il leader della funzione
pubblica replica a
Morselli dei chimici:
pensa ai delegati che
hai perso alla Pirelli...

Bruno Trentin ad una manifestazione dei metalmeccanici a Milano nel 1972 Foto Ap

IL RICORDO

Trentin, l’uomo delle scelte
innovative e controcorrente

Per il nuovo
organismo si fanno
i nomi di Podda,
Megale, Camusso,
Panini, Fedeli e Solari

Marigia Maulucci
dovrebbe assumere
la responsabilità
dell’istituto intitolato
a Bruno Trentin

Gianni Rinaldini Foto Ansa

VERTENZA BUITONI
Solidarietà ai lavoratori di San Sepolcro

IL CASO Grandi manovre in vista di avvicendamenti e modifiche nei gruppi dirigenti di Corso d’Italia

Stagione di grandi ricambi al vertice

Il ministro scrive
ai colleghi di governo
perché mettano
on line presenze e
stipendi degli impiegati

■ / Milano

Le confederazioni
assicurano il loro
pieno impegno
ma chiedono che
si cambi metodo

Carlo Podda
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